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Nel 1848 e 1849 molti errori furono com- 
messì che, fecero ‘andare a. vuoto, almeno 
per quel momento, la. grande.opera del ri- 
sorgimento italiano. Tutti i partiti conven- 
gono in questa. verità, ‘e \tuòti i! partiti da 
‘sette: anni gridano che; ‘presentaidosi di 
puovo l'eecasione, èd' uopo provy edere af- 
finchè non'si rinuovind,. VECTRA 

Non sappiamo‘ se sla Venuto il ometto Ì 

di mettere in opera la sapienza, «postuma 
del 1848; ma ciò che vediamo. s},è ‘che tra 
noi vi; sono angora uomini che, non hanno 
imparato e che non hanno dimenticato nulla. 
È il caso di intti.i. partiti. estremi in poli- 
tica, in ogni tempo, in ogni paeke, epperciò 
noi ‘abbidmo cerdato sempre di combtterti 
e di annientarli per'‘quanto èra in'noi. Ci sid 
no fiasciti?' Lo Speriamo, mia tion vogliamo 
lusingarei di trop ò; il movimentoiniziatuda | 
diversi anni, e venuto ad upa crisi nel 1848, 
cadde nelle mani che non avrebbero dovuto 
immischiarsene, e ciò fu, la causa,princi- 
pale del fallito successo, Allora l’imespe- 
rienza. era nua sensa; le tenebre incenisla 
vita politica dell’Italia era involta, potevano 
illudere sulla capacità ed intenzione di certi 
nomini, che'i precedenti avvenimenti ‘ave. 
vano messo in fama. Se gumui questi no- 
mini” al momento della Vittotià si presen» 
tavano, e pretendevano di assidetsi ad'una 
mensa, che si davano l'ariadi aver imban- 
dita, ma cui in realtà erano affatto estranei, | 
la nazione era scusabile se faceva largo ed 
offriva loro i primi posti, ingiungendo di 
togliersi dai medesimi ad uomini più com» | 
petenti ma meno presontuosi. 

Ora” l’Italia ha veduto quegli uomini ‘al- 
l'oprà, @ dagli ‘evénti ha riconosciuto ché 
erano cerretani, venuti ad usurpare ciò che | 
loro non spettava. Questi uomini, per aver 
dettato oracoli da luogo sicuro, come dal- 
l’antro di Trofonio, sì attribuirono il merito | 
della. rivoluzione italiana, sebbene nell'ora | 
del pericolosi tenessero in'prudente riserva, | 
dichiarandosi'di' spiriti così:Mberi, che non 
volevano servire nemmeno Pi putria, e di 
pasta così sublime, che non ‘doveva esporsi 
ad essere contaminata dalla «palla ‘di un 
lurido croato... ; 

‘fale.fu in.parte la storia del 1848. Quando 
la bella: ‘attitudine è il buon senso. delle po- 
polazioni indussero i principi d'Italia a con- 
cedere mei loro stati liberali. riforme;..e ad 
iniziaresun-movimento*che,' sviluppatocon | 
calma e: prudenza, avrebbe prodotto evassi: 
curato l'avvenire della penisola, quando 
nella Lombardia e Venezia il popolo, stanto | 
dell’oppressione levapdogi < come un sol po- 
mo, si. era procurato l' ‘upica riforma possi- 
bile in, quel paese, la, cacciata; degli au- 
striaci; ‘allora; «sorsero alcuni ambiziosi del 
pari. che» iscervellati;.malcontenti. di non | 
aver ancora trovato*posto nel nuovo ‘ordine 
di cose, impazienti di ‘salie al primo rango, 
sebbene nol meritassero; ‘è tentarono di per- 
suadete' la nazione che'erano déssi gli au 
torì della rivoluzione, che ‘dessi avevano im- 
posto ai principi leriforme, avevano cacciato 
gli austriaci, dalle mura, di. Milano, dalle 
.campagne; della Lombardia, « Iosho, scritto 
la lettera;a Pio-IX.», diceva l'uno;i« io. «ho 
fatto il proclama »;:selamawa l’ altro; aio 
fui'in'prigione per la.causa della ilibertà +», 
ubi terzo; Wio/parlai) serissi, oprai, fui alla 
rest delle” dimostrazioni ‘», gridavano altri, 
6 la nùzione che Crede volontieri ai pro- 
digì altrui è non cai propri, ‘prestava, oro 
fede, li portavain palma di mano e voleya 
affidare loro. la somma delle cose. Essi 
introdussero nel movimento il disordine, la 
discordia, l'incapacità; ve il risultato fa quale 
dovevà;essere; deplorabile. ì 

‘’Ora:che'la'sorte sorride di iper propizia | 
all'Italia, che la tostra patria si è'in fabcia' | 
al'mondo rialzata dallo seredito in''éui era 
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| ardità re tempo, ha preparato il 


remo noi, ancora quel triste. spettacolo ? L'e- 
sperienza; fattane. ce, nedoyrebbe preservare. 

Eppure non mancano gliuomini che. vor-, 
rebbero ‘rinnovare. quelle: tristi camedie;;@ 
stanno. preparando ‘il terreno. Mentre la! 
politica “del ‘Pienionte,* saggia, avveduta e’ 


terreno in modo che:non solo sono dissipate 


lle nubi che  offuscavang, ì in faccia all’opi- 


nione europea la causa ‘dell’ Italia, ma che 
persino la ‘diplomazia è impegnata in; suo 
lavore, alcuni uomini che non sappiamo, se 
forviati ‘ 9, colpevoli, tentano di tarsi una po- 
sizione per poter dire, come, nel, 1848: « Sia- 
mo noi gli autori del movimento, », e illu- 
dere di nuovo la nazione, perchè abbandoni 
la via giusta e sicura. iniziata, per seguire 
quelli in una direzione ché come nel 1848 
la condurrà-a perdizione. 

L’abbiamo detto le mille volte: non, sono 
nè irpraclami; inblib-idttere, mid .ile (congiure, 
nè le spedizioni di alcuni pazzi ‘ehe fanno 
le rivoluzioni. “Î popoli ‘non si rivoltano 
contro i governì se non quandò sono pro- 
vocati da' questi, aterbamérità provocati. 
Ciò è il caso dell'Italia ‘die S'incammina a 
questo risultato love! on! si ‘provveda. Vi 
sono degli domini chè bano l'istinto delle 
rivoluzioni, e quando ‘vedono 'avvicititife la 
catastrofe vi gettano in mezzo materia iù- 
| ‘cendiarta ‘per aci:elerarne ‘lo stoppio. ‘Allora 
i governi che hàbni' provbcata la rivolu- 
zione ‘che sarebbe ‘scoppiata anche senza 
quella, si illudono o prendono per pretesto 
quel fatto per asserire che gli autori della 
rivoluzione non:sono’ de loro opere inique, 
ma quella materia încendiaria, che forse è | 
stata affatto*ifinòcua. La conseguenza è fa- 
gile a. comprendere; tutta. l’avversione si 
rivolge contro i supposti-perturbatori che 


| non hanno nè forza nè ‘volontà di resistere. 


cadono; ‘e strascinano nella ton caduta’ in 
chela Buona Gansa.®"%/! vietee © oblbelo 

Un primo atto di questi uormîni'è di mèt: 
tere in sospetto l'opera’ dei governi; 0 per- 
chè sono passati otto o quindici giorni, forsè 
ùn mese senza visibili effetti, sî grida che 
i governi sono impotenti al bene, che ‘col- 
l’attendére si' serve! agli interessi dell’Au- 
stria, che. tutto ‘ciò che si parla-, ché si 
scrive, che si. tratta dai governi, non è che 
per addormentare e deviare gli animi dal 
vero scopo; e, come, conclusione: finale si 


eccitano i popoli a prendere in mano da'sè | 


la propria causa, sì dice loro che è più pro- 


| ficuo l'accettare ‘d'pericolivdi una lotta a- 


perta, perchè! talora! audacia 8 prudenza. 
Questo lingidghio, ci rammenta i i più de- 

plorabili Momenti delle nostre catastrofi. del 

1848; è ‘un linguaggio che non possiamo 


qualificare altrimenti.che diavyentato oper- | 


fido. Avyentato. perchè non. si riflette: che 


tutto il profitto di una rivoluzione: provocata | 


con simili. mezzi, fusse anche !soltarito ‘in 
apparenza; finitebbe adiessere dell'Austria; 
perfido se è usato nell’intenziohe che ab- 
biamò accénnata, di prepararsi ‘il terreno 
per primeggiare a buon mercato dopo la 
lotta, ovvero se gli agenti. provocatori sono 
| segreti emissari dell'Austria, cui,:come ab- 
biam .detto, giovano: simili,'intempostive e 
malaugurate manifestazioni»... 
+Glivuomini di buoma fede e:veramente'pa- 
triotici tertanno ‘quindi aperti ‘gli occhi so- 
pra'simili' imenè ‘ed impedirannoché tornino 
di nuovo ‘a danno della causa che propuù- 
gniamo, 

Come nel 1848 alcuni repubblicani, pre- 
ferivano-inItalia gli austriaci aivpiemontesi, 
l’assolutismo al governo costituzionale, così 


\ vi sono al ‘giorno vd’oggi; non'idiremo un | 


partito; ma ‘alcuni fanatici che preferiscono 
le presenti misere condizioni della‘penisola 
ad'un ‘migliore avvenire quando questo do- 
vesse ‘essere ‘ittiziato ‘dai governi, e sopra- 
tutto quando vi avesse mano l’imperatore 
Napoleone III; essi spingono a prematuri 
moti, nella speranza di poter. dire a questi: 
Non. abbiam bisogno di voil e forse,per 
rivolgére contro di loro. ;in seguito le armi. 
‘Abbiamo fiducia.che otto. anni di libertà 
ci abbiano sufficientemente educati per.rion 


| cadere ciecamente in simili funeste ten- 


denze ‘ed '\itopie che sarebbero PF atte 
nostra Tovini. pi 


d$39:i faggi i. 


vita: LEGIONE IPALIANANA MALA. 


+ Riseviamo da. ‘huana fonte. la, seguenje 
connispondenza di: Malta, che; mentre, con- 
ferma-le»notizie già da moissineda principio 
pubblicate ‘sulle‘iverer cause dei; disordini 
9: ‘Segtilti;'anmunzia che'«tortmatamente 


find 


jsl 


IPATRILA 


‘Sono cessati del tutto oggidì i ì Ap dn- 


sorti fra la popolazione maltese ed .i ;legio» 
nari: 


; Valletta, 28 maggio. 

“ Per maggiormente convincervì “delle cause che 
provocarono i disordini successi nella, ‘ legione 
anglo-italiana, devo anzitutto tarvi ‘conoscere come 
ta popolazione maltese fosse già preVenota contro 

tta ‘Iégiohe primo che questa ‘quiarrivasse, dacÈ 

è era interesse deilpochi gesuiti qui’ dirigenti 
un convitto diseducazione d'impedire, per quanto 
da loro dipendeva, che.il popolo,armonizzasse coi 
corpi. italiani. aspertati,, i quali, composti come 
*s0N0, debbono, pei loro antecedenti del 48 e 49, 
esser loro poco simpatici. A tal uopo si fece © cor- 
rere nei circoli privali e massime ‘fra il ‘clero per 
verità bon Iroppo illuminato ma assaî influente 
sulle ‘classi meno ‘educate della popolazione , la 
voce:che questa-legione: era 'stata ‘formata’ dalla 
feccia»deli popolacsiò!-è dal ;conrorso: di non po» 
chi malfattori.ed assassini, e. che,non.potendo es- 
sere disciplinata negli stati sardi,, si. faceva tra- 
sportare in Malta per subirvi la disciplina inglese. 

Giunta que fu in quest’ isola , un giornale sedi- 
cente Polti eo-religioso, intitolato L'Ordine (con- 
fratello dell’ ‘atmonia di Torino), gettava sulla le- 
gione le più pungenti aposirofi , attingefidò nella 
individuale condotta, /sventaratamenteriprovevole, 
di alconi povhi , té ‘ragioni ‘per laneiare Contro 
l’intieto corporlegionario la taccia: d’ irriverente e 
di beslemmiatore:: Così indisposta la.popolazione, 
era-da - prevedersi che; .il minimo ratto . ingiurioso 
da parle.di un,legionario werso il popolo dovesse 
bastare a far. scoppiare la, pubblica irritazione con 
tanta cura e ma estria reparala. Îl caso volle che, 
| mentre un Soldato della legione, preso dal vino, 
| attraversava, bestemmiando , la pubblica piazza, 
un-monaco gli si avvicinasse le con pàtole ‘dalle 
quili trapelàva l’acerbità e l’astio; gl’ ingiungèsse 
a ‘non malmenare così il'nome della SS. Vergine 
alle quali ingiunzioni,avendo (il soldato. risposto 
con violenza; al frate , fin). con esasperare l'animo 
del popolo contro la legione, e fu..la causa prin- 
cipale dei successivi disordini. î 

Mentre dall’ un canto però simili mancanze 
distaccate e parziali erano commesse da taluni fra 
i legionarii , la popolazione maltese ed il‘ corpo 
dei poliziotti manifestavano dall'altro, ed a tutto 
potere, la loro avversione per l' intiero corpo lè- 
gionario, la prima rifiutandosi in più occasioni 
di servire, nei ‘caffè, sui mercal è nelle botteghe 
indistintamente; dei legionarii, regalandoliin pari 
| tempo degli epiteti ingiuriosi di masceredenti, ne- 
| mici del papd, scamumicati e carne venduta ; il 
secondo, afiggendo. con _ mille angherie i soldati 
italiani che per avventura incontrava fuori d'ora 
sulle pubbliche vie, è perfino percuotefidoli dopo 
l'arresto. Il deplorabile. caso nel ‘quale l’'ispèitore 
di polizia Caruana perdette Ta vita fu l'effetto col: 
lettivo di tulle queste anlecedenze > distaccate ‘è. 
se da un-lato infierì il popolo contro i legionarit) 
fece dall'altro-risaltare a chiare: note (come )' in- 
tiero corpo. meritasse la pubblica $tima , sebbene 
alcuni-pochi; individui; non, avessero. avuto, una 
| condotta regolare. Vanno «poi;distinti per mMode- 
razione e. condotta morigerata i piemontesi, i, 
quali, a dire di tutti, si (comportano, in modo Ne 
ramente lodevole, 

Che poi simili dissapori. non siansi ‘‘ianifestati 
| tra ta popolazione maltese è le legioni anglo<ale- 
manna ed anglo-svizzera; durante: la'‘lemporanea 
dimora di quest'ultime nell'isola; debbo osservare 
come coleste non:siansi trattenute oltre alle > qua- 
| rantotore ner porti ili, Malta, e che subito, prose- 
guirono il loro viaggio alla volta della loro desti- 
nazione: ed oltre a ciò, se anche costoro. bestem- 
| miano, i maltesi noa li comprendono. | 
| Oggidile parti ‘contendenti cominciano ad av- 
vedefsi quanto a lorto Si fossero ‘ambedue ‘innòl- 
trate di troppo nei loto. astii reciproci , e perciò 
lanto i légionariî quanto la popolazione maltese 
non trascuranò ‘occasione di dimostrarsi la. siin- 
patia subentrata ai‘primitivitrapeori. * 

Sembra pet momento sospesa la questione dello 
scioglimento di questa legione. . } 


DELLE GIUDICAPURE®: 
DI MANDAMENTÒ 


Un! esperienza, pi ben quattordici mesi ha 
già fatto sentite»la massima«parte dei.van- 
taggi e difetti del nuovo codice di procedura 
civile. Fra. vantaggi ci piacelconstatare fin 
d'ora:la diminuzione delle diti;e.degli affari 
davanti le giudicature mandamentali, impe- 
rocchè siffattà diminuzione può, essere ori- 
ginedi utilisriforme nel riordinamento.dî que- 
st'infimo grado di magistratura. CAd iudire»i 
sistematici. odiatori d'ogni progresso. ed in- 
novazione pareva che.i nuovi riti giudiziari 
imponessero tale gravezza-di uffici ed oecu- 
pazioni: ai..giudici di mandamento, che gli 
omeri di benspochi. avrebbero sostenuta: ,Lo 
evento*ha: dimostratontutto il contrario: eL'a- 
ver:chiuso le: -porte delta giudicatura agli 
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arzecca-garbugli di RTPRE 


ono 
l'obbligo. im- 
posto alle parti di comparire personalmente 
avanti il giudice, il, sistema di (procpsso 
orale, hanno, non. solamente, «diminuita, la 


copia delle, liti, bandendo,,quasi del . tutto 
quelle. dettate da, «pura emulazione, ed api 
mosità, ma ne hanno,, repduto più. beve. 
corso e la durata, più. facile, e pronta la d de- 
cisione, ed.ai giudici, non che, ,aver Aggra- 
vato il carico delle loro occupazioni, lo hanno 
per.contrario, talmente lleggerito, che da più 
parte di essi sì lagnano dell’ozio a'eui per 
manco di affari sono ridotti. Ci. sono cadute 
sotto gli occhi le statistiche di alcune gi: 
dicature, ed abbiamo, rilevato. che le. ‘cause 
e gli affari trattati. nell'anno ,1B58- 5 sotto 
l'osservanza del nuovo codice sono, ove della 
metà, ove, del terzo inferiori a quelli degli 
anni antecedenti. La, stessa cosa ‘abbiamo 
udito narrarsi è confermatsi da parecchi 
giudici. 

Questo fatto è d’una qualche importanza, 
e dovrebbe pure tirare sopra -di'sè l'atten- 
zione del governo, onde se ne cavino | quelle 
utilità che l’amministrazione della giustizia, 
l'ordinamento delle giudicature mandamen- 
tali e le necessità politiche | e, sociali sem 
brano ricercare. o 

Il nostro piccolo stato ta 509 gi ud 
ture mandamentali. Questo numero, da 
chiunque ebbe pratica ed' esperienza. 
cose giudiziarie, fu, sempre riputato supé- 
riore al bisogno; ora, pel nuovo ‘dodice di 
procedura e per le cause sopradette, + si è 
fatto decisamente eccessivo, e ‘non pochi 
mandamenti sono quasi del tutto Sino 
inutili 

Gli impieghi e gh impiegati ove sino ‘ol. 
tre i bisogni e le necesità sociali, costitui- 
scono un inutile aggravio, ud Pubblico 
danno. E tale aggravio è tanto più. ande 
ed intollerando allo stato nostro, ip Cui quo- 
tidiani ed universali sono i lamenti sull’'in- 
sufficiente retribuzione degli. impiegati ve- 
ramente utili ed indispensabili; e le finanze 
per istraordinarii accidenti si trovanoognora 
a mal partito e contro di esse rompono ine- 
sorabilmente tanti progetti di belle opere e 
riforme. 

Quest'aggravio poi verificasi nelle giudi- 
cature di mandamento che sono îroppe, e noi 
l’additiamo perchè sia cessato. 

A quest” uopo presentansi due partiti. LD: uò 
sarebbe di restringere il numero dei giùd ici 
lucali entro.i puri, limiti del bisogno,e delle 
esigenze della giustizia; l'altro consis erebbe 
nell’accrescerne la. competenza i guisa ch e 
uda maggior copia di ‘affari li tenga conve- 
neyolmente occupati con sollievo dei giudici 
superiori. 

Il primo ‘partito appare ‘assai facile ad ese 
Quirsi e non incontrerebbe altra difficoltà che 
di vincere qualche interesse ed opposizione 
di campanile. I ‘suoi Vantaggi poi ‘saltano 
agli occhi dei meno esperti. In primo luogo 
si otterrebbe, di migliorare la meschina con- 
dizione, dei giudici senza il menomo aggra- 
vio delle.finaaze; in secondo luogo la mag: 
gior estensione di territorio, la maggior po- 
polazione su cui il giudicé sarebbe chia- 
mato a dichiarare.i diritti e le obbligazioni 
dei cittadini ne aumenterebbe, il credito, e 
l’importanza. In fine l’ accresciuta impor- 
tanza unita a più alti stipendi tirerebbe agli 
uffizii di. giudici locali le persone più, ‘eccel- 
lenti, per. ingegno e perizia di cose legali, 
mentre ora per l'incredibile tenuità delle re- 
tnibuzioni,.per.la meschinità della carriera, 
e per l'incomodità di ogni genere, che. ;ren- 
dono così travagliata e sì poco: lieta la vita 


nei piccoli paesi, vi ‘qoncorrono. CENE 


mente quei giovani che o per medioc 
della mente e degli studi sono. inabili: al pa- 
trocino ed a più alte funzioni, o. necessitati 
da strettezza di fortuna, cercano in ARRLI un 
pronto, se non lauto impiego. ... | 
L'altro spartito © avrebbe il pregio pa: ren- 
dere eseguibile la diminuzione del perso- 
nale dei. tribunali provinciali, che trovasi 
proposta dal guardasigilli nel nuovissimo 
progetto. di legge sul riordinamento. giudi- 
ziario; diminuzione che altrimenti. per, al- 
cuni tribunali pare d'un.esito alquanto; pro- 
blematico. Avrebbe il, pregio, di Seguitane 
l'indole. e.l'impulso delle. moderne l egisla- 
zioni, che inclinano ad; allargare Je è ua 
zioni dei giudici Jocali, rendendo l'amo: 


PA 


strazione della .giustizia ‘più prossima, ai 
giudicabili, e meno dispendiosa. Avrebbe 
il pregio di’ accostare in questa parte più 
davyicino,.i nostri ordini giudiziari. a quelli. 
delle altre .*provintie: ‘italiane di Parma, 
Modena; TòseAba e Napoli, ové, con grandé 
vantaggio della cosa pubblica, il pretore, 
i vicari regi, i podestà, i giudici di ciredh& 
dario esercitano una giurisdizione di lunga 
nano superiore a quella dei nostri giudici 
dil'riandatnento; ud? pel Vatdie vici per 
l'iggentò delle azioni # delle ‘Gruse! 
“Questo ‘partitò‘avià forse luogo nella 
promessa revisione del'eddice di procedura 
civile, ma dibitiamto Assai che lo si possa 
dit d'btaintnidare ad effetto. Otcotrerebbe 
per iiesto dif tocvare' fin d’oggi ad una 
piùte essenziale del'codice’ suddetto, il che 
è prematùto*veéorrerebbe di rompere la 
‘(ottispondetza iche ‘ora Havwi tra ‘le leggi 
di competenza” e quelle "sulla prova testi- 
moniale e l'arresto personale. Aggiungasi 
ch'egli è assai dubbio se tutti gli attuali 
giudici di mandamento presentino le ga- 
ranzie di capacità e di scienza legale, indi 
spensabili ad un accrescimento di compe- 
tenza. 0" 

“Queste” tagiolti consigliano di abbracciare 
il'primio spediente, quello di ridurre il nu- 
mero dei mandamenti , essendo più spiccio, 
più facile, e di un’utilità incontestabile. 

Il hiuoyo, progetto di riordinamento giu- 
diziativ mantiene tutte quante le 509 giu- 
dicathre di imandamento; nè si preoccupa 
punto se sìa utile e conveniente che alcuna 
possà essere ‘eliminata senza pregiudizio 
dell’amministrazione della giustizia ‘@ con 
vantaggio «dello stato. pi les 
, Bensì,' in una ‘disposizionéè transitoria 
5811239), sì accenna da lungi ad una nuova 
circoscrizione amministrativa e giudiziaria, 
esi stabiliscè che 1 tribunali provinciali, i 
quali entro tn determinato tempo ‘non a- 
vranno un certo numero di cause iscritte; 
possano’ esserè: temporariamenté soppressi 
con decreto reale. La 
; Poichè. un nuovo generale assetto terri- 
toriale non pare sì ‘prossimo a verificarsi, 
è ragionevole il desiderare che il'tempera- 
men o adottato. pei ‘tribunali ‘di provincia 
sia esteso alle giudicature di mandamento. 

Non avendo ancor avuto sott'occhio la 
relazione presentata dall'onorevole Astengo, 
nella tornata del 29 maggio, sul riordina- 
mento giudiziario, non sappiamo se la 
giunta della camera elettiva abbia supplito 


al difetto del guardasigilli. Se ciò avvenne, | 


ce ne rallegriamo con lei; se no, speriamo 
che e ministero e deputati nei lunghi ozi 
delle vacanze parlamentari. vorranno stu- 
diaré la questione, e raccogliere tutti i fatti 
e notizie atte a chiatirla, e nel' riaprirsi 
della camera sarà proposta alla. legge di 


rifornia giudiziaria un’aggiunta che prov= | 


veda all tiecessità che ‘abbiamo segnalato, 
‘e sulla quale non insisterèmmo “davantag- 
gio, se le dose ‘per nidi dette non avesserò 
fondamento sull’avviso fatotevole dì persone 
competentissime , e di molti egregi perso- 
naggi che siedono ne' più elevati posti 
della magistratura e del ministero pubblico. 


| COMPAGNIA TRANSATLANTICA 
La Gazzetta di ‘Genova pubblica il se 


guente' articolo sulla Compagnia transat- | 


lànticà che riproduciamo per l’importanza 
delle informazioni în esso contenùte : 

‘« Sabbatò) 31 maggio, il'consiglio ammi- 
nistrativo della società anonima per la/na- 


vigazione a vapote transatlabtica nel pre- | 


sentare ai suoi ‘Azionisti il resoconto dell’e- 
sercizio 1855 faceva lorò le rilevantissime 
proposizioni: la cui attuazione può e deve 
daté in nmové'e' decisivo'impulso al nostro 
traffico marittimo. Quando sulla fede d’indi- 
cazioni abbastanza esatte'noi ie ‘facevamo 
menzione nei nostii numeri dél 26 aprile e 


del ‘16 maggio, il solo nostro timore consi- | 


steya'in ciò che questa pratica potesse essere 
dario: ritardata. ‘Ma dalla relazione» del 

siglio ‘Apparve che le cose sonò ‘maturé 
al punto di reclartiare senza indugio dagli 
interessati quel voto di fiducia che è sempre 
necessario per ta trasformazione d'una so- 
cietà speciale in'ùna compagnia generale, 
per la‘quale ‘oceorrano ‘anche negoziazioni 


governo e combinazioni finanziarie in cui | n05 A, 3 
A î ’. guardevole dividendo di':90 fr. per azione , | 


I’ imprevisto può esigere deliberazioni spe- 
dite'e modificazioni subitanee. 
&Tre furono! le! proposizioni 


fatte a “tale 
aopo'agli azionisti: 00 ni 


« 1° Di anmentare il'capitale’ sociale da 
10 25 milioni “all'uopo di acquistare ‘un 
materiale più rigguardevole ‘@ imprendere 
i viaggi del Mediterrando- per gli scali del-. 
l'Italia e dsll'Orienta, 


sidi emettere a questo 


dellais 
rale i ai ne ie a vapore ; 
"€ # Di, needere|a “consiglio “ammini- 
tivo lafaoltà di trattare dol'governa 6 sol- 
lecitarne a nome della Compagnia quei fa- 
Nori che' possono migliorare le condizioni ed 
assicurare l'esito dell'impresa, di accrescere 
il materiale anche coll’aggregarsi all’uopo, 
mediante patti convenienti, quello di ‘altre 
società e dentro i' limiti dél nuovò capitale: 
{e finalmente di prendere ed eseguire tutte 
quelle deliberazioni che si riconosceranno 
di natura da condurre a buo fine la propo- 
sta trasformazione. i 

«Un voto di fiducia di questa portata non 
incontrò, in un'assemblea che rappresentava 
2.terzi, (6380) delle azioni, alcuno ostacolo, 
ma venne auzi ‘con’ceduto quasi senza di- 
scussione; tanto l'amministrazione è ‘alta- 


I 
1 
| 
| 


zione degl'interessati, e tanto viene sentita 


dallo; stato imperfetto. e limitato di società 
per.una data linea. a quello di Compagnia 
generale. di navigazione a vapore, italiana. 
Genova, stata sempre delle prime fra le città 
del. Mediterraneo in fatto di ‘navigazione, 
non sì è mai completamente ‘riavuta dalle 
conseguenze della crisi mondiale che tenne 
dietro alle rivoluzioni politiche del fine del 
secolo XVIII; ma l'elemento di libertà com- 
merciale e politica innestato sull’ elemento 
monarchico in quest'ultimi anni, era di na- 
tura, da permettere l’esplicazione spontanea 
della sua:naturale iniziativa: ‘e se l’Italia, 
come tutti;ed anche i maggiori nemici del- 
l’Italia ne ‘sono persuasi, deve risalire gra- 
dualmenté‘ là scala*dei suoi alti destini in: 


fare l'esperimento. Vandinente facendo forza 
alla posizione geografica, molte città rivali 
tentano ad ogni potere di escluderci dall’in- 
fluenza economica e, dai benefizii. dell’atti- 
vità industriale: per paco che le congiunture 
il permettano, dobbiamo ‘ricominciare le 
nostre rnemorabili gesta marittime che al- 
l'uopo possonò'diventare militari e che in- 
tanto saranno i fattori pacifici della nostra 
prosperità. NRE RIVA S Ù 

‘« Quando 25 milioni di lire siano desti- 
nati alla costrazione ed all'acquisto di una 
flottiglia di trenta o quaranta navigli a'va- 
pore nonchè allo stabilimento di cantieri di 
riparazione di cui assolutamente si manca 
pel commercio, le nostre comunicazioni di- 
‘rette con tutti gli scali dove tendono le no- 
stre relazioni, e le indirette ma' regolari co- 
gli altri saranno assicurate, ed i viaggiatori 
e le merci sulla cui strada noi possiamo 
trovarci. potranno essere diretti verso il no- 
stro porto senza, pericolo di dovere quiman- 
| care..dei. mezzi \opportuni, per seguitare 1l 
proprio.cammino. j ii 

« Teneri “sopratutto degl’ interessi gene: 
rali, è ‘aaturale chè! in minor misura ci pre- 
occupiam dell'interesse particolare che dalla 
trasformazione della'sòcietà transatlantica 
deve venire è coloto che vi harino collocato 
o vi ‘edllocheranno' ‘i’l6ro ‘capitali. Nondi- 
meno dobbiamo notare. che in forza d'una 
legge ubiversale ‘i, bisogni reali d’un paese 
| sono, sempre ‘econdi d’utilità a coloro che 
siradoperano per.soddisfarli, ‘e-.che per con- 
segnenzala Compagnia Italiana per la na- 
vigazione @ vapore’ n'ulla potrà: invidiare 
alle principali compagnie straniere di que- 
sto ‘genere, ‘tiémnieno i. favori governativi 
che già si sono tradotti nella sovvenzione 
considerabile assegnatale per legge del ‘par- 
lamento, e che senza dubbio sì tradurranno 


© in altri benefici, come ne fanne certi la sol- 


i lecitudine generale del governo per le grazidi 
| imprese di trasporto:,.e le speciali condi- 
| sceridenze che, ‘se; non'siamo male infor- 
mati, sarebbero pronte e forse’ già deliberate 
pel tempo in cui l'attuazione dell'impresa 
| potrà aver'luogo.’ f 

| « Anche indipendentemente però da fa- 
| vori speciali potrà la Compagnia, una volta 


| prospera esistenza ; «e :forse-l'appoggio go 
vernativo è più ‘necessario , ‘attesa «la crisi 


eccezionali hanno: permesso alla società lu- 
crare in 8 mesì d'esercizio del '1855 il rag- 


{ ossia. del‘.30' per cento sul capitale eserci- 
tato ; dividendo che venne approvato dalla 
assemblea del 31 corrente, e che lascia an- 
cora 100 mila lire al fondo di:riparazione e 
riserva: e un: dividendo egualmente rag- 
guardèvolé sperasi dall'esercizio: ‘in corso 
che appunto per 8 circa mesi lascierà a di- 
sposizione del: goferho francese noleggia- 


presente, per la sua solida costituzione che | 
per l'andamento successivo. Già utili affatto | 


a gene- | 


dr AU Spi rosea ogzo Emanvele e 
conte di CabouriE ù ndo questi utili sa- 
} ti, comiueierà nel prassimo set- 
tembre ‘con 4} rostafi dei più belli e dei 
più solidi Ché s {lisi aficora vedutilil servi- 
zio sovvenzionato-co!l’Amertéa el-sud in 
aspettazione: che-al tempo stabilito” dall’ul- 


‘tima legge ‘anche quello éol-riotà ‘America 
| debba incominciare. ; spp 


dustriali, è certamente PNE che se né deve ‘ 


che sia regolarmente costituita, sperareuna | 


| slampa d'insistere perchè ‘si ‘provveda al’ borgo 


« Poi quando, completato il fofido sociale 
(pel qualé ‘un diritto di preferenza è assicu- 
rato agli azionisti antichi), 1 navigli della 


| Compagnia Italidià' solcherantio i mari 


mente collocata nella stima' è nella tiputa- | 


la necessità di far passare l'associazione | 


| cessionario, tutti i, lavori, canale, di sfogo, ri 


dell'Oriente ‘è Te lofo‘lineè déi Mari interni 


| farafino capo ‘a Genova, la nostra città di. | 
\ verrà un. centro al quale essi condurranno 
| passeggiefi e mbrci per essere avviati ‘alle 
| destinazioni tilinsatiautiche, è ciaschina delle 


linee arricchirà ‘le altre acquiStarido a Gé- 
nova una forza ‘attrattiva‘di cui finora ha 
grandemente, ‘per'insifficionza di mezzi di 


comunicazione, mancato 


Dispacci elettrici priv. 


AGENZIA STEFANI. 


; Trieste, 6. 
Le ultime motizie giunte coi piroscafi del 
Levante recano quanto segue: 

Costantinopoli, 30.Il rappresentante della 
Persia ha notificato. al sig. di Thouvenel il 
prossimo rinvio dell'ambasciatore di Persia 
in Francia. ; 

Atene, 31. Kalergi ritornerà quanto prima 
per. riconciliarsi col re. Tricupi ha annun- 
ziato la. prossima. cessazione dell’occupa- 
zione straniera. f ; 

si ii = = —_——re—e pia i -__d 
‘0 INTERNO 
(RATTI DIVERSI» 

Notizie di ‘corte: 'Serivonv* Ga Racconigi ‘alla 
Gazzetta piemontese: «ii» TUitoraà : 

Martedìscorso/8 del correntegiugno), ricorrendo 
il giorno’ onomastico di S.A. R; la. principessa 
Clotilde di Savoia, l'Aceademia filarmonica di re- 
cente costituitasi in Racconigi ebbe l'onore di fare 


la prima prove dinanzi a S. M. il re ed alla fami- 
glia reale. 


Il borgo Dora, Siamo sollecitati anche noi ad 
insistere presso il municipio, affinchè voglia alla 
fine adottare i provvedimenti adatti a riparare lo 
infelice borgo Dora dalle inondazioni: e tanto più 
volontieri aderiamo all'invito che da molti anni 
siamo informati delle istanze dei proprietari per- 
chè si pensi a questa faccenda. 

Ora che le acque della Dora sono di nuovo sce- 
mate, non vorremmo che il municipio lasciasse di 
nuovo dormire la cosa, 

T danni che reca. la palafitia 0 chiusa a valle 
del ponte Mosca sono patenti; danni agli edifici, 
danni alla salute degli abitanti del borgo. i 

Quante volte le acque della Dora crescono, le 
cantine del borgo rimangono allagate, le acque 
dei pozzi ‘întorbidéte : ciò è avvenuto per l’addie- 
tro, ed anchie pochi giorni ‘sono; ed i poveri in- 
quilini sì trovano minacciati o distatbati.* 

ll municipio non poteva ignorare: questi: danni 
della palafitta : tuttavia avrebbe consentito a rin 
novare la concessione per .30 anni, con. pericolo 
di tirarsi sulle spalle un ammasso di liti per parte 
dei propri+tari del borgo, che chiedono di essere 
indennizzati, piatt A 

La quistione si agità tion da UNO 0 due mesi, 
ma da diecì anni:'i dalini della palafitta sì rivela- 
rono fino dal printipio,' e dovevano ‘éssere ben 
patenti, se, trattandosi della rinnovazione della 
concessione, l’intendente generale aveva creduto 
d'imporre l'obbligo al concessioriario; di-farla at- 
terrare. senza: pretesa d'indennità qualora i iribu- 
nali giud:cassero la detta chiusa cagione de’ danui 
sofferti, o che potessero :soffrire in, seguito j' pro- 
prietari che avevano sporto richiamo. 

Pure uh ingegnere consigliere comunale avrebbe 
sostenuto clie quei danti non' derivavano dalla 
chiusa, è perchè? Per: ‘ottenere Ja ‘rinnovazione 
della concessione. 

Non diciamo che si ricusi la concessione, ma 
se la si vuole accordare,.si facciano fare dal con- 


pari, ecs. che valgano a guarentire il borgo dai ! 
pericoli gravissimi che gli sovraslenno e da nuovi 
danni. Rae ref) 

La visita dei periti falla sul luogo-crediamo ab- 
bia per effetto di giuistiticare le lagnanze dei pro- 
prietari, ma Ja relazione non si conosce ancora, è 
qualunque siano le conelusioni, è dovere della 


Dora, e del municipio di tutelarne. con. sollecitu- 
dine gl’i..teressi. 

Ami. É giunto in. Torino il ‘colonnello Cado- | 
gan, commissario inglese presso. il quartier gene- 
rale del corjo di spedizione sardo in Oriente. 

Esercito. Il ministero della guerra ha ricevuto | 


{ avviso da Costantinopoli che la pirofregata Carlo | 


Alberto è arrivata nel Bosforo il:3 corrente, e che 
partiva il giorno successivo per la Crimea. 


Olio d: resina. V'ripetati “espérimenti‘ fatti “su 


| 
} 


"] quesl’olio non lasciano più alcun dubbio sull’uti- 


lità somma d'introdurre «questo ‘nuovo combusti- 
bile negli usi dell'industria’ e della vita domestica;, 
Una lampada di calibro comune consuma. dai ; 20 


ai 22 gramma:-di/olio alVora, produebiido una luce 
assai più chiara di quella che danno le altre lam- 
bade. Questo ritrovato viene potentemente.in. aiuto 
del vice-sindaco. Bertini edella sua giustissima sol- 
lecitud:ne per l'illuminazione delle scale. + * 
Quando la spesa di questa Illuminazione sarà ri. 
dotta a poca cosa, sarà più facile esigere la pun- 


«tuale osservanza dei regolamenti municipali ed 


evilare così ì moltissimi 
voriti dalle tenebre. 

Teatro Gerbino. La sera di. domenica il pro- 
fessore Antonio Zanardelli è la sua figlia. dami- 
gella Elisa daranno alcuni..esperimenti di fisica, 
luce elettrica e magnetismo animale. 


(Corrispondenza particolare dell'Opr NIONE) 

RCA Genova,"5 giugno 
Ceri n, proclama del sindaco” annunciava con 
modesti è semphieà® parole la Festa‘ dì: domenica. 
Non:si volle.darle importanza nè con'vistosi asse 
“gnamenti, nè con:rumorose preconizzazioni; anto 
* preparativi ebbero una oscura-apparenza, ma'ciò 
nullameno la festa sarà bella, sarà brillante a.com- 


inconvenienti che sono {z- 


| pita: perocehè non le mancherà il carattere essen- 


ziale delle feste nazionali, la gioia di ‘ogni ‘ordine 
di cittadini. Popolazione ed esercito ‘si confonde- 
Fanno negli stessi sentimenti, ‘ conéordia di affetti, 
Vitendevole gralitudine, * ciò che più monta, una 
perfetta intelligenza’ nelle aspirazioni "dell’ av- 
venire, (0 ISO, è 

L'arco di triònfo in piazza Carlo Felice procede 
assai bene, il-sig. Ottino: frattanto dà opera ‘assi- 
dua all'illuminazione; del medesimo e delle princi- 
pali nostra viè. Questa mallina partì alla volta di 
Torino nna commissione, di ufficiali della guardia 
nazionale, a capo della quale "sta il generale: Bus- 
Seti per invitare il prode generale Lamarmora a 
nome di tutti gli ufficiali di Questo ‘corpo ad ‘un 
déjetmer che-avià luogo domenica a mezzogiorno 
nel'salorie’ dé palazzo ‘ducale. Qualghe aristarco 
polrebbe ora osservare che le nostre’ feste! hanno 
un:carattere-tIroppo ‘gastronomico, ma è questa 
una calpa (0 forse un:pregio) (del secolo è anzichè 
di rimproyero il municipio e,la guardia nazionale 
meritano ogni lode per aver saputo altenervisi, 

Questo deéjedner offerto per cura degli ufficiali 
della guardia nazidhale al generale Lamarmora e 
agli altri ufficiali del, presidio, potrebbe chiamarsi 
con maggior precisione uti pranzo, poiciè a quanto 
mi consta, nulla gli manca*del'carattére di'‘ma- 
gnificenza ché suol avere questà ‘viltima ‘sorta di 
pasti. Il gran:salone del'‘palazzo ducale'èigià o0- 
cupato da una una immensa tavola a fofro di' ca- 
vallo, sulla; quale (saranno. ! apparecchiati 360 
coperti. 

Qui, non si. limita la dimostrazione di onore @ 
fratellanza che questa guardia nazionale intende 
porgere al nostro prode esercito. Nell’ocasione in 
cui si distribuiranno Te medaglie inviate dalla re- 
gina Vittoria aî valorosi reduci di Crimea, un bat- 
taglione della nostra milizia reclutato per compa- 
gnie da tutte © tre le legioni verrà ‘ad’ assisiére 
alla festa in Torino, ed anzi credesi che in que- 
sta-sua gita il gen. Busseiti debba fissare glicallog- 
giamenti e prendere gli opportuni coneéru col 
vostro municipio... ; 7 

Alle feste. di Genova una sola cosa mancherà , 
quantunque. vivamente sollecitata dal Corriere 
Hercantile e dagli altri" giornali; i quali anzi per 


°non essere stati ‘esauditi strepiteranno Dio sa per 


quanto tenipo contro il municipio ‘chè alla solen- 
nità ‘non fe* prendere'! parîe veruna: dalla ma- 
rina. { hà ; 

Di novità vabbiamorlasulita scarsezza: «Ferl'attro 
è&renrivato da Roma il senatore conteSclopis: Come 
vi.sarà. noto da circa.due. mesi, era a Roma da 
cui.ora torna stizzito, scoraggiato, grullo grallo 
perchè.il conte Colloredo lo tratiò d'allo in basso 
ed. il card. Antonelli gli. disse franco e liscio non 
potersi fidare, a lui è mon poter credere che egli 
artivissé mai a quel'posto che eo tafita sicu- 
rezza pretendeva esser prossiliò ad occupare. 

H giorno ‘medesimo in cui giungeva da Roma 
l'illustre: senatore piemontese | un ‘altro? interes- 
sante personaggio ‘sbarcavà' in questo porto pro- 
veniente da Cagliari, Ban sappiamo che l'isola di 
Sardegna. è assai fertile in frati. d'ogni ordine e 
d'ogni colore, ma.non ci eravamo ancora abituati 
a veder arrivare di colà dei conventuali come un 
fra Giuseppe Agostino, o meglio Massa Fr. ‘Ignazio, 
come è il suo nome secdlare, în mezzo ai reali 
carabinieri come imputatò ‘di contravvenzione 
all'art: "434 dél. codice pendle:' Li Gazzetta del 
Popolo ele ha contrao.maggior famigliarifà don 
questi fattarelli può:riprodurre anche questo, e'se 
lo stima, riferite :anche per estesorl'articolo 484 
del eodiee penale ch'io non. mi attento di Ipascri- 
vere(perl'Opinione. Ad ogni modo vi sarà sempre 
l'Armonia che. nelle sue effemeridi libertine po- 
trà far capitale del lutto anche con qualche glossa 
al sucditato arlieolo del codite penale; ‘© 

Per timore di asserire cosa meno esatta mi sono 
finora astenoto- dal pafltvi di un argomento che 
forma qui l'oggetto’ di tutte ‘le conversazioni e che 
fu contradditoriamente trattato; così dai nostri gior- 
nali come da quelli della bapitale. Avendo-ora 
altinto.a sorgenti. che ho motivo. di credere sicure, 


| posso accertarvi che il nostro 1ntendente generale 


dacchè qui si trova ha Sempre Sofferto, a cagione 
di quest'aria marina, troppo per lui viva ed digitata, 
forti‘ dolori ‘di capo che’ andardito sempréè ere- 
scendo. Credo che il’ ministrd dell'interno’ ne fu 


infotmato da un ‘amico del conte: Pallieri, distinto 


membro del'consiglio: di sanitàit quale nonitrovò 

altro rimedio all'accentato rale: fuorchè cit.oam-. 
nio di soggiorno. Lo quesio. atalo di; cose 

tratlandosi di. proyyedere “Mina scorte. ; d'appello 


biamento di soggiorno. ;In questo. 


* di, Russi 


CPoNolizio Dltiinie (0 


ojesogno.dir esporliv di muovo: l’imperatore e i suoi 


alla vadanza di 
gistratura; il ministero avrebbe diyisato con'pieno 
di-lui' consenso di ‘ricollocario: in quella carriera 
chè percorse : lunghi’ anni ved''‘in 'eui trovavasi 


‘quando verine destinato a Genova. Tale è la sem- 


plice verità, ben lontana, come Vedete, da de- 
missioni dale o ricevute per dissensi politici od 
amministifativi; ‘ruga rl gle vi fu mai 
sempre. in ogni-cosa; jl più.perfetto accordo fra } 
signori Rattazzi e,Pallieri, < | 


, St 1 Ri. 
Notizie Haliane 
STATO ROMANO 
Gi viene comunicata Ja. seguente corrispon- | 
denza particolare, che dà notizia di, alcune vessa- | 
zioni usale ultimauiente nélle/Rordagne:; ‘ 
«E giornali hanno pubblicato la.:netizia di. ar- 
resti, per cagioni politiéhe; "fatti a Cesena fiella | 
Romagna sul. finire. del mese di4rmaggio»«Queste 
uuove vittime: della polizia ‘austto-pontificia, sono 
tre: “di ‘altri cinque individui fu tentato-l’arresto, 
maxper fortuna poferotio scampare e.andranno a 
crescere la. numerosissima»famiglia dei ‘profughi 
dello stato romano. Tutti sono onesti gioyani, di 
A AAA uno è'ammogliato. I malivo 
della “Mîsura presa a loro danhé, basterebbe a 


8 


PA E A Li Rai Ti. 
Fini posto sortispohdente al grado | sono c 
. del.conte Pallieri ed ai suoi precedenti nella ma- 


FRI AMORI PRIEST TIMO 

ontenute, e le quali confermano lo 
stato di ostilità in cui l’Austria si è messa 
contrò il Piemonte. Dalla stessa’ nota ri- 
sulta pure con quale tiepidezza l’Austria 
parla in favore delle riforme, che rassomi- 
‘glia assai ad ud consiglio dato sai governi 
italiani.di non occuparsene, € contengono un 
rifiutò quasi esplicito di uniformarsi ai voti 
espressi. dalle potenze occidentali per ri- | 
guardo all'Italia nel.protocollo del 8 aprile. 


La nota èlarseguente;n 4% 


| 

Le ‘interpellanze che.sono. state dirette al signor | 
presidente del consiglio: dei ministri di S. M. sarda | 
intorno al. trattato di pace firmato. a Parigi.il 30 | 
marzo, hanno dato luogo nelle camere piemon- | 


tesi a discussioni, le quali senza dubbio hanno ri- | 
chiamato  l'attenzione»del?:. ‘governo ,° precisa- 
înente come quella del nostro. Nel corso di quelle 
discussioni ‘ilconte Cavour ha dichiarato: i ple- | 
nipotenziazii dell'Austria e della Sardegna, presso | 
il congresso di Parigi, si sono separati coll’invima 
convinzione che i due paesi siano più lonlani che 
mai dall'intendersì intorno alla loro politica, e 
che i principii rappresentati dai due governi sono» 
irreconciliabili. 3 s f Î 
Dopo aver preso cognizione delle dichiarazioni 
emriesse dal conte Cavour nel parlamento piemon- 
lese, non possiamio allro, lo confesso, che sotto- 


quel giudizio ormai universale, che dishiarò in- 
tollerabile un'sistema di goyerno, che. s'aggrava 
sopra tre. milioni d'uomini.. r 

& Da Torino sì serivevano lettere a Gesena:'aleune 
davanosmolizie sulle feste, dello statuto è sulle di- 
sedissiohi. parlamentari. relative «al congresso” di 
Parigi ; altre: trattavano esclusivamente d'interessi 
privati. e titte provenivano da' un solo. Le prime 
furono intercettate dalla polizia, che presane co- 
gnizione le mandava alle persone cui erano indi- 
rizzate; operò il somigliante colle altre, e contro 
il senso letterale e vero, traendo le parole ad un 
significato conforme alle înumane voglié di por 
mano ssulle persone, e edi intimidire. colle feroci 
vessazioni” in' Una sola ole Tanè olto famiglie, 
trasportò; in erude prigioni: a (cosftiisé ali dòloroso 
esiglio otto persone incolpevoli. I catturati sono 
a Bologna nelle carceri: 'di ‘sant'Agnese, tenute 
dagli austriaci; ove li aspetta la procedura del 
bastone. La) diplomazia. che:tanto parlò e parla di 
civiltà, di riforme, ece., e. non'vuol:dichiararsi 
impotente, nom -ha. dungue modo: di far cessare 
un governo. così «tirannico: ed. oppressivo, che 
dura da ben selte.anni? 

«A Roma il conte Colloredo ed il signor di Ray- 
neval non procedono moltà d'accordo, malgrado 
quello, che se. ne dice. So che dura da qualche 
giorno una lotta d'influenza piuttosto viva, e che 
potrebbe avere dei-tisultali-talr'affadifiaspettati. 
lì cardinale Patrizi non sembra troppo' beneviso 
al governo. francese, attese le sue relazioni au- 
striache, nè sarei maravigliato di sentire qualche 
cambiamento anche in questa faccenda. 

«Il santo padre, tiene. discorsi, che non:sono 
per. nulla così ostili. al Piemonte, come vorreb- 
hero, far credere alcuni giornali e.alcuni diplo- 
matici.. Le «discussioni. del parlamento sardo, si 


lasciarono circolare.senza troppe. vessazioni. » 

[ct cc O] 

bip ‘Abi 6 en PR FARA 
Notizie Estere 

2 i vago PRUSSIA, 

Berlino, 31 mdggia Idri alld'ore 11 antimeri- 
diane seguiva.in Potsdam una visita, militare, in 
S. M, il re.presentò letruppe,a S. M, l’imperatore 

. Dopo, la visita ebbe luogo nel. castello 


‘rea un banchelto, al quale erano! convilati i ge- 


© 


‘’Werali ed i comandanti di reggimento oltre i prin- 


cipi che si trovavano in linea. La sera vi fu conve- 
gno rel castello Sanssouci presso S. M. l'impera- 
trice: Stamanétuttigli augusti personaggi vennero 
a) Berlimpni sii, Li: IRON (i 

— Il tenente-generale,sardo, ;dav. Dabormida,, 
il quale, come è noto, si, era recato a Varsayia per 
preseptarvi.le congratulazioni.del proprio sovrano 
a S. M. l’imperatore Alessandro per la sùa ascen- 
sione al'trono, ed il quale si trova'ora qui nel suo 
viaggio di ritorno pet Torino, fece oggi nelle ore 
antimeridiane una visità al ministro presidente bd- 
rone di Manteuffel, * i 

— Nella conferenza doganale generale che avrà 
luogo.quanto, prima in Eisenach, il goverao reale 
rinnoverà; a-quantosi dice, le proposta presentate 
già nell'inno decorso! soncernente la, riduzione 
dei dazi d'importazione del ferro. e.i viveri. Sem- 
bra in generale che il governo sia risoluto di lare 


tutto il possibile nella legisfi@idne do tonde 
far valere i principii del 18 n DI fi ; 


NOTA DEUDAESTA >” 
CONTRO IL PIEMONTE 


La Gazzetta d'Augusta prbtgioe il testo, 
della nota 18 maggio 1856 diretta dal gabi- 
netto austriaco alle imperiali legazioni presso 
le cortì di. Firenze, Roma, Napoli ;eMo- 
dena. Sebbene il tenore:principale ne sia 
conosciuto da precedenti pubblicazioni, e 
particolarmente da ‘un articolo della Cor- 
rispondenza austriaca, noi la riproduciamo 
testualmente a motivo delle invettiye contro. 
il governo sardo e il, conte Cavour che vi 


dae |rstati i Mifimpugnare loro il diritto di 
aj ch toi a potenza amica nell'interesse 
“de comservazione ; questa è una leoria cui 


scrivere l'opinione da lui manifestata intorno’ alla 
insuperabile lontananza che ci.separa da lui sul 
terreno, dei principii politici, Fra: documenti che 
il presidente del consiglio dei ministri ha sotto- 
ingssò (al giùdizio delle camere, ci sembrava la 
nota presentata salto la data del 16 aprile dai ple- 
nipotenziàrii sardi ai capi dei gabinetti di ‘Parigi e 
Londra, degna di una.-particolare atténzione. Ri- 
dotta ‘alla sua più semplice espressione, questo do- 
cumenio è uno dei più-appassionati atti d’accusà 
(plaidoyer) contro l'Austria. » 

Il sistema di oppressione e di violenta reazione, 
sorto in vita negli anni 1848 e 1849, sostiene il 
conte di ‘Cavour, deve necessariamente mantenere 
le' popolazioni‘în tino stato di contintia agitazione 
edi fermento*rivoluzionario, è'i mezzi impiegati 
dall'Austria perla repressione ditquesto fermento, 
le continue occupazioni di territori‘ che non le 
appartengono, annullano secondo il presidente dei 
ministri l'equilibrio-stabilito dal trattato di Vienna, 
e-sono una .continua-minaccia-per-il -Piemonte. I 
pericoli creati per la Sardegna dall'estensione della 
potenza austriaca sono negli occhi del conte di 
Cavour così ardenti che possono costringere da un 
momenté all'ialtio il {Piemonte : al prendere! delle 
ntisure estreme, le cdi Conseguenze ‘non si jpos- 
sono calcolare. Così servono i timori che il con- 
tegno dell'Austria in Italia ispira-al capo del ga- 
binelto sarò, di protesto } er‘stahciare contro di 
noi una minaccia appena velata, che certamente 
non è stata in alcun modo provocata. 

L'Austria dal canto suo non può ammettere in 
nessuna guisa ia missione pretesa dal conte di Ca- 
vour:per la corte di Sardegua,-di inalzare la voce 
in nome dell’Italia. Sopra: questa penisola vi sono 
diversi governi, perfettamente indipendenti l'uno 
adall’altro, come,tali, riconosciuti. (dal diritto pub- 
blico-dell’Europa.. Questo diritto pubblico dell'Eu- 
ropa non sa nulla di.quella specie di.protettorato 
che ;il. gabinetto, di Torino sembra pretendere a 
fronte dei medesimi. Per ciò.che ci concefne, noi 
sappiamo rispettare l'indipendenza dei diversi go- 
verni esistenti nella penisola, e crediamo loro 
offrire un'a nuova prova di questo rispetto, appel- 
landoci in ‘questa occasione apertamente al loro 
giudizio imparziale. Essî ron ci accuseranno, ne 
siamo persuasi, Uî menzogna, Se constaiamo il 
fallo che ilconte “Cavour sarebbe stato assai 
più presso ‘alla 'vérità, se avessè rovesciato il ra- 
gionamefto ‘da lui adoperato. A: sentirlo è sol- 
tanto. la, prolungata. presenza delle truppe ausi- 
liarie in alcuni stati italiani che mantiene it mal- 
contento e.il fermento négli animi. 
+. Non sarebbe immensamente: più giusto se di- 
cesse: La continuazione dell'occupazione, è neces- 
saria soltanto per le incessanti macchinazioni del 
partili rivoluzionarii , e. nulla è più atto ad inco- 
raggiare le colpevoli loro speranze e le loro pas- 
sioni ardenti quanto i discorsi incendiarii che non 
ha guari egheggisrono nel'recintofdel parlamento 
piemontese ? | - : 

Il conte di Cavour ha' asserito: La Sardegna, 
gelosa dell’indipendenza di altri stati, non concede 
che qualsiasi poténzà possa avére il diritto d’in- 
tervento in un. altro slstò, anche quando questo 
fosse formalmente richiesto. dal medesimo. Lo 
Spîngere il rispetto per l'indipendenza di altri 


l'Austria ha ricusato CI jl sug.assenso. 
‘pfiicipii'che professa FAù inique. a nialeria 
son tfoppo noti, Dercliè aveSsimo di sentire Îl Di- 
illustri predecessori nell'esercizio di un inconira- | 
Stabile diritto di sovranità hanno più di_una volta 
concesso assistenza armata a vicini che hanno do- 
Mandato: quesl'assistenà contro nemici esterni od 
dnterni. ‘L'Austria pefistt di mantenere vivo questo 
diritto, e di conservarsi la facoltà di farne uso 
| eventualmente, 715} Gobpito i clio 
Del resto havvi qualcheduno, chiunque ei'sia, 
che si prometta'di nutrire déì dubbii sulle inten- 
zioni che déininano negli interventi, cui l’Austria 
si è prestatacin diversi tempi, mentre la storia è là 
per dimostrare che così facendo «noi nof'abbiamo 
«ai avuto-di mira intenzioni interessate, e che le 
‘nostrèirippe si.sono immediatamente ritirate, t0-. 
sto che l'autorità legittima dichiarava di essere in 


| censore, 


proute a-sgombrare gli stati pontifici, tosto che 
quel governo più nen ne abbisogni per la difesa 
contro gli attacchi del parlito rivoluzionario, 

Sta lungi da noi, del resto, di volér' escludere 
i dal numero dei mezzi per raggiungere più. facil- 


mente questo risultato, quello delle saggie riforme 
interne, le quali noi entro i limiti di una sana pra- 
tica e con tuttii riguardi dovuti alla dignità e al- 
l'indipendenza degli stati, abbiamo. costantemente 
consigliate, e rispetto alle quali non riconosciamo 
al gabinetto di Torino il diritto di erigersi a 


Ma dall'altra parte noi.siamo convinti che i per- 
lurbatori non cesseranno d’inalzare le loro mac- 
chine di guerra contrò' l’esistenza dei governi le- 
Gitlimi in Halia sino a-tanîo che,vi siano paesi 
che danno loro assistenza e prolezione, e uomini 
di stato che non rifuggono dall’emetiere indiretta- 
làmente un appello alle passioni ed alle ten- 
‘denze:che vogliorio‘la rivoluzione. 

In breve, lungi dal [ssciarci deviare dalla di- 
rezione del nestro contegno da un attacco inqua-' 
lificabile che, vogliamo concedere, è stato cagio- 
nato dalla. necessità d'una vittoria parlàmentare, 
noi attendiamo di piede fermo gli avvenimenti, 
convinti che .il contégno dei governi italiani, i 
quali come noi sono stati meta degli attacchi del 
conte di @avotir} fon>sarà diverso dal nostro. 

Proòti a far plauso ad'ogni riforma*benintesa, 
ad incoraggiare ogni utile miglioramento  proce- 
dente dalla libera ed illuminata volontà dei go- 
verni italiani,,ad offrire loro la nostra zelarite coo- 
perazione morale per lo sviluppo dei loro mezzi 
e della loro prosperità, l'Austria è ugualmente ri- 
soluta còn fermezza di rèspingere ogni attaéco 
ingiusto da qualunque parte ei venga, è dovun- 
quessi estende Ta cerchia dell'asta ‘attività di coo- 
perare ad abattere i tentativi dei Derturbatori, e 
dei fautori dell'anarchia.‘La incarico, sig..... 
di comunicare questo dispaccio al sig... e di 
farmi rapporto sé dichiarazioni,ehelelia riceverà 
in proposito. Accolga ecc, Lo 


Tg, ae qeib Celi 


Leggiamo nel Wanderer: ‘* 

‘« Se confrontiamo il linguaggio odierno dei fo- 
gli ‘inglesi ‘intotnò' all'Italia con quello ‘che'tene- 
vano dleutii giorni sorio; il tono*fisérvato che tro- 
viamo'nei medesimi ‘ci: fa nascere il'pensiero che 
siasi convenuta l'esecuzione di qualche progelto, 
onde resta inutileun’ulteriore agitazione. Secondo 
le più recenti; notizie. nun; .è stata, presentata al- 
cuna nota a,Roma, nè, dalla Francia nè dall’Au- 
stria (salvo quella citata dall'Austria in sensò 
totalmente diverso dalle conclusioni del proto- 
collo 8 aprile). 

Pare peraltro che a Roma siasi non poco in- 
quieta sui recenti avvenimenti, perchè la stessa 
Civiltà cattolica piega sino al punto di'ritenere 
la libertà della; stam Uto i ilipitazioni non 
essere del tutid Mipfovintià sita 

Inoltre: l'Inghilterra colloca il suo corpo d’os- 
servazioner intorno; a Napoli. fipeurgeimeol sa- 
ranno a'Gorfà, nove a Maltaletcibque è Gibilterra. 
‘Eppure, pare che.il governo;napoletana, non abbia 
ancora pensato a questo,nuovo. esercito anglo- 
orientale, e ‘abbia rivolto la. sua attenzione sol- 
tanto alle ‘truppe francesita Roma, facendo lavo- 
rare.alacremenle alle iforlificazioni di Gaeta: 


4l corrieresdì Francia non è gjupya. ci i a 
REFER SE DI GIRO VIGISIPO 


Udi 


ti LE, 


Dispacci elettrici priv. 
PA ER} FA GENZIA STEFANI, 7; 
MILITA Ricardato)!* 103 
Parigi, 5, sera. 
S: M. l'imperatore è larrivatò ‘@‘ Parigi; 
poco dopo è ripartito ‘per visitare “î luoghi 
danneggiati dalla Loira. | 
Grande ribasso su*titti i yalòti: Continua 
la pioggia. 
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UNA PROPOSTA. 


Lo straripàmento di. parecchi fiumi, avvenuto 
in questi giorni, ha fermato i corrieri è sospese 
le nostre relazioni colla Francia e coll’Inghilterra 
per parecchi giorni. Questa cosa alessa si ripete, 
non di rado,, nell'inverno e nell'autunno. A noi 
pare che in parecchi casi si potrebbe fur pigl' are 
ai corrieri altra via più montuosa, più disigiata 
e più lunga bensì, ma che pur ci farebbe giun- 
gere le lettere più jiresto di quello che aspettando 
che le acque decrescano e:che sì pòss@ iransitàre 
pei soliti passi. Ma lasciando anelie,state ciò, se 
i corrieri non possono passare, non polranno, ve- 
ramente passare le valigie? Noi ci siamo ricordati 
in questa occasione degli*infiniti inventori che 
hanno trovate tante belle cose, ed abbiamo detto: 
‘non ce ne sarebbe (alcuna atta ‘a sciogliere ‘il 
problema, non vi sarebbe alcunò îl quale polesse 


‘suggerire qualche utile spediente ? 


Il generale napoletano Avitabile, imitando ed 
ingrandendo un sistema usato nel suo paese per 
mandare le legne, tagliate nei boschi montuosi, 
sino al mare, trasporiò con funi pesanti artiglierie 
da una montagna all'altra, in selvaggie terre 
delle Indie, e non si potrebbe trovar modo fra 
noi di far passare i pieghi della post? Gol Por- 
tacorda di salvamentò (el/ nostro ‘Bertinetti si 
gitta loniano, più di cinquecento metri un proiet- 
lle di legno ‘che reca seco una corda, e non sa- 
rebbe atta questa corda a farne passare molte 
altrez fsulla quatisverisserostiratesentegmna=botte, 
od altro oggeut consinlile, galleggianie o sospeso, 
e lettere e giornali è cetito allré cose? 

. Rare volte manca unariva distante da un'altra un 
cinquecento metri, e quasi sempre le piene dei 
torreriti è dei fiumi‘avvengoho presso a poro nei 
lùoghi  stèssì; “Pertanto, ove in' due 6 tre luoghi 
pripeipali vi fosse il portacorda del Bertinetti, e 
fossero esercilali a. servirsene i doganieri, oi 
carabinieri, 0..i \pompieri,:, péirebbe l'autorità 
politica 0 municipale.del luogo; ricevere ufficial- 
mente dall'altra riva. gli oggetti che reca il.cor- 
riere e farli, con poco ritardo, continuare la 
loro.yja.. Mi ssi 
fa- 


A di questo ripi sà Ì gare tp 1 
cilé mblio) ie id sblibponiamho all'slme ld  go- 


verno, persuasi che nòn sià una buona ragione 
quella che ci può venire opposta, che in Francia 
o in Germania non si usi. Tutte le cose nuove, 
anche le più agevoli ad immaginarsi e ad ase- 
guirsi;. come, a’ cagion' d'esamipio,‘qlieliiv della 
illuminazione delle contrade, furono atole'una 
Volta, e sfortunatamente, appuvto l'illuminazione 
dellè pubbliche vie tardò ‘molti secoli a diventare 
un Salto universale. Vivono ancora taluni i quali 
si ricordano d'essere nella loro gioventù andati 
attorno la sera col lanternino. Altri aveva il servo 
che lo, precedeva con una lanterna in mano, altri 
aveva un cane avvezzato a portarlo in bocca ed 
a precedere il padrone, _ _ i fis 

A Napoli fratafRogcò, \ibmo di santi cb$iumi e 
cho Îoh'sî valefà della feligiohe per opporsi ad 
ogni progresso, ‘îna piuttosto per meglio promuo- 
verlo,. pensò (verso la fina del: passato secolo) di 
giovarsi della. pietà «dei fedeli per illuminare i 
luoghi.:principati della città: Pose isusl’ angolo di 
molte vie. immagini div santi., innanzi a quali 
raccomandò ai fedeli di tenere accesa una lam- 
‘pada, e per questo modòriuscì a rompere al- 
quanto l'oscurità della notte, precorrendo di 
Vari atinî l'uso di illuminare le ‘ciità:‘éhe. og- 
gidì pare ‘a noi cosa tanto taturalee [anto facile, 
quantunque molte, città d’Italia*sian ancora illu- 
miflate assai male, e ‘Roma sia'Stata lungamente 
ùna delle peggio illuminate, e sia antora! 

La prima città di Lombardia chè Vennò un poco 
illuminata la notte fa Vareso. Ma non per opera 
del governo 6 del municipio, bensì pel lascito di 
tn ricco giovane mortalmente: ferito in’ uma sera 
oscura è tradimento. Egli disse, atdito‘e robusto 
com'era , se la strada fosse stata illuminata, io 
avrei veduto il mio aggressore e non avrebbe o- 
Sato assalirmi, Lé lenebié mi soho state fatali, e 
voglio che ‘la 'mia' città sia quindi innanzi illumi- 
nata, sì che altri non ‘possa cader vittima di un 
vile assassino: » è RIO, 

Cinpetdoni il Feltore fquesta digressione che ab- 
biamo fatta per meglio. dimostrare come gli uo- 
mini tardino a perstadersi dueid.che'loro manca, 
e come spesso.riesca malegeyole far.loro accettare 
nuovi sistemi, nuove :cose,-quantunque- di facilis- 
sima esecuzione. l;ragionamenti spesso non ba- 
stano, ci vuole o l'insistenza di qualcuno di quelli 
che per fare il. bene si porlano in pac@ il nome 
di seccatore o.di utopista ; »Oppure ci vuole ‘qual- 
che, tragico gno Ualche straordinario 
bisogno che astringa a P defi è dalla antica usanza 
e ad accontiarsi ad' una usanza hiuova. |< 

Così potrebbe avvenire per questa facenda' de- 
gli straripamenti dei fiumi, e del ritardo dei cor- 
rieri. Se in Francia non si vuoto può fare lungo il 
‘Rodand) si faccia quello che proponiamo quando 
oetorra il bisognò fra noi; eldessino questi.lunghi 
ritardi dei corrieri, che sono. una vergogna.in,un 
tempo in cui'le relazioni tra popoli sovo sì ne- 
cessarie, ed in cui si sono superate difficoltà assai 
maggiori di queste. +, Plan 
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è 


FABBRICA DI SETERIE 


via delle Finanze, 
in faccia alla buca delle leitere. 
Col giorno 5 corrente giugno e successivi | 
sono messe in vendita tutte le stoffe di ‘seta | 
ivi esistenti, a ‘prezzo fisso ‘eda grandissimo < 
ribasso, oltre il copioso assortimento di gr0s- 
glacés rigati, quadrillés'e volantes } data 
schi moéré nbichi foulards, cravatte, g]lets; 
una grande quantità di mantelletti in tutti i 
generi, scialli tulle crespo veri délla Cliina, 
ricamati. Ra . 
PRE RIIA LEARN 


MOBILI 1N LIOUIDAZIONE 


Piazzetta della Beata Vergine degli Angeli, 
Torino. } fi | 


su one nri e — 


i Ya abitante sotto i portici 
GIUSEPPE ROCCA del Teatro Nasiohale, 
premiato di medaglia alla grandeesposizione | 
di Londra, di parecchie alîre in varie esposi- 
zioni del Piemonte, e finalmente di menzione 
onorevole all'ultimagrande esposizione di Pa- 
rigi. Fabbricaogni sorti di strumenti da corda 
perla cui bontà e buon mercato 'può gareg- 
giare coi migliori fabbricatori d’ Italia. 


DA AFFITTARE 


CON:FACILITAZIONI 

Alloggio composto di N. 13:riembrirgrandi 
e piccoli, con 2 saloni itappezzati e decorati 
a nuovo, a mezzòdi ;con' terrazzo chiuso è 
divisibile, con cantina,.per 4.1. 1000 

Alloggio composto di N;.12 membri al.2° | 
piano, tappezzato tutto.a nuovo e divisibile, 
con eantina, per... .. ........... .;L.:, 900 

Alloggio composto di. N. 5 membri al, 2° 
piano, a levante e.mezzodì, tutto tappezzato | 
a nuovo, con cantina, per... . . lu. 400 

Alloggio. composto di N°. 7 membri al 3° 
piano, a mezzodì, tutto tappezzato a nuovo, | 
con. cantina, per... . _.. Fis: 500 

«Botteghe e grandi locali da addattarsi al- | 
l'uso da concertarsi, a piacimento. 

In PIOIIARAZIORA della via del Cannone 
d'oro, casa Barbiè. — Dirigersi. al, negozio 
sotto i portici di Po 0 dal portinaio , dalle 
ore 2 alle 5. i É 


(Pda DAR IIC IORERA 11 SALI a DIA 


Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI, 
via di Po, N..47. 


IL'BACOFILO 


MANUALE COMPLETO : 
DELL'ADUCATORE DEI BACHI DA SETA 
pot, \° - /\CONTENENTE 1. du 
‘1 Trattati di Dandolo, Freschi. e Berti! Pichat 
su questa materia, quelli del' Bonafous e 
Spreafico sulla coltivazione ‘dei gelsi, ed il. 
trattato del Gera sul modo di trarre 
la seta dai bozzolîi , premessavi 
una breye istruzione aì Bacai di Raf. Lam- 
bruschini.. . .. ; VISFIPORACII i 
Un volume in grande 8° di 400 e più pag. 
Questi. opera: è corredata del Gran 
Quadro in-litografia e colo- 
rato del Fresehf, di 27 incisioni in 
legaò , di quadri sinottici e del ragguiglio 
dei pesi è misure. delle‘diversè provino!e dol 
sistema metrico-decimale. UL» niuno. 
Prezzo franco per la posta contro vaglia, 
postale Lun. 8. its: 


PR cd 


| importato dall'Inghilterra è dalla Francia. 


ed altri oggetti di fantasia. 


| DA AFFITTARE PER SAN MICHELE | 


ESTR Cinta er 


Monete contro argento (*) 


FR iL) Compra" ‘Vendita 
* Doppia da' Li 29 /V.0% 20 04 2007 
ih ii Savoia 28/6800 nb 28073 
—.. di Genova 19012 79:27 
Sovrana nuova 35 lu 35 15 
— vecchia . 34 85 34 99 
Erosumisto 
Perdita, per 0/00 250 ; )» | 


() 1 biglietti si cambiano al pari alla Banca , 
contro doppie da 20 per 20. 


LA. PIROGENICA 
Mo | VII A 
Il commercio dell’olio di resina pér lillo 
minazione sarà pvt fra pochi giorni, del 
che si darà al' pubblico opportuno'avviso. I 
lotanto si è incominciata ‘la vendita del | 
grasso per le ruote identico a quello che viene | 


Il prezzo è fissato a.cent. 80 al Lilogr., e 
per le domande dirigersi al sig. E. Quinteno, | 
u. 9 dis, via dell'Arcivescovado. 


Madame PAUL 
A l'honneurfid'offrir aux Dames un’joli | 
choix de robes tafetas è disposition, ainsi 
que de robes plus simples d’un très-bon 
goùt; un grand assortiment de robes de Ba- 
rège en tout genre, de robes-foulards ; et 
des schals longs.et carrés de,toute qualité. 
Son genre de commerce consiste à prendre 
eneéchange de ses arficles:tout:ce qui con- 
cerne-la q0ilett: des: Dames, ainsi-que'des 
tableaux, 'des'encriérs en vieux'bronze, des | 
porcelaines' ‘et 10uie espece d'objets d'an- | 
tiquité. 7 
Madame PAUL se rende chex les person- | 
nes qui la font demander; elle demeure rue 
de la Consolata, N. 12, maison Paesana. 


L'OUVERTURE . 

Hit H DE La ;; Nr 
CHARTREUSE .DE PRSIO 
'Etablissement hydfopatique et séjour d'été 
«près Conî en Piémont “ 

‘a eu lieu Je 1° .juin 1856 
sous:ladirection.deM.;L..Buchbeister. 


516 IL NEGOZIO .DA COTONI 


R. CARISIO-BRUNETTI E FIGLIO 


“VENNE TRASLOCATO 
in via d'Italia, stessa casa, N. 6... 
bi ram br ASSI RI 


NUOVO BAZAR ITALIANO 


IL 
528 - Via Nuova, N. 16 
Ha ricevuto il sapone imperiale che vende 
al prezzo .di cent.15.il pezzo, ed ha ricevuto 
un assortimente di candelabri e poreellane 
584 | 


i 


Bottega e Retrobottega 
CON SOPPALCO 

grandi cantine unite 
Contrada S: Filippo, 12 


| 
: Dirigersi ai signori Porporati ed Arnesio, dro 
ghiieri in via di Pe, isola dell'Ospizio di Carità. I 


e due 


Torino — FORY e DALMAZZO — Via Doragrossa. | 


BDUSIDBRAZIONE 


s(SUR Li, | 


CODICE-DI-PROGEDURA CIVILE 


per DIONISIO PIETRO Caus. Coll. | 
Prezzo per Torino L.1 25 -- Provineia L1 40 | 
Dirigere le domande affrancate alla,iipo- 
grafia Fory e Dalmazzo munite di waglia 
postale; appena'ricevute le domande; si spe- 


;| diranno franche per la posta lecopie richieste. |. 


10 Presso la Ti 


| vaglia postale di L. 150. 


| dici anni di, esperimenti da di 


| M.r BURAN, ingénieur chimiste; è Paris. | 


i riorité; jl est de pur fil et ne s'altache pas à la | 
| dèvre du fumeur. -— Prix fr.7 50:la Boîle conle- 


| el.très-commodes 


| atore Giuseppe Il a. Pietroburgo. — X, Visita del 


| trionfale nella Tauride. — XIII. Ultimo desiderio 
i di Potemkin. intorno ai. disegni della: Russia. — 


pografia STEFFENONE, CAMANDONA 
ec. via SAPFilippo, 1.21, Torino. 


LA LEGGR UNIVERSALE 
CONSERVAZIONE 


nei suoi rapporti col delitto ‘ 
e con la riflessione dei delinquenti 
DELL'AVVOCATO 
FRANCESCO POLETTI 
Si spedisce franco in provincia mediante; un j 


lito da fatiche ; luvori è malatlie igraviv. Rimedio 
infallibile per lutti quelli che hanno compromessa 
la loro salute con eccessi di-piaceri, con, assuefa- 
zioni segrete che soffrono di polluzieni notturne 
o dell’impotenza; 4 

L. 12 ogui scatola. 


LIQUORE RICHARD 
per fee) nella cura delle perdite seminali. 
L. 5 il flacon. i 
Gouttes Seiler 
Specifico cofitro la tosse asinina, coqueluche. 
L. Stil flagon 0% 
A Zurigo dal sig. LOCHER, farmacista. 
A Torino, alla farmacis Luciano, via Po, n..13 


: on +} ; 
Le Pillole Angeliche izes 
I ge Iche fpscifci che dor 
Cotamissione Medicato, costituita dal Hero convenuto dalla 
publica, di far inserite questo: rimedio nei Codice dei Modi: 
camentì, soli autorizzati in Francia: f 

Queste Pillole' agiscono di è sulla radice del male! 
| Ri de eta gione e lt prerzini 

sui gu do 15 sai 1-01 0, Putridi che alterano 

o lante 45 centesimi purgarsi ti 0 dope il 

|| cibo seaza cessare minimamente di attendere ai pi pri Ò 
| Sis naso dive go ie 


Lo Sciroppo di punte d'Asparagi 


| Per la ristorazione del sistema nervoso indebo- 
| 


—niiici zii 
Libreria di ©. SCHIEPATTI, via Po, N. 47, Torino. | 


MANUALE DI FOGNATURA 
volgarmente detto Drenaggio 
ossia l'arte di prosciugarefi terrerti) esposta 
secondo i ‘più recenti sistemi e dopo quin - 


ANTONIO CHERASCO 


Un volume in-19° adornù di 42 figure. 


Prezzo franco per la posta contro vaglia | 


calma:senza irritare. L i; malattie, che 

dali della Carità, della Pietà “di ego e etato fato begli capi 

state LL. 1.50. mostrato che da 2 a &ioncie di questo gu di S-Luigi ha di- 

p questo Sci 
| 34 ore bastavano per calmare le: hal itazioni: reso nelle 
——@1@<i 9 La stessa dose ha prodatto is prede 

i » teli ] | benefici.am.gran numero di cisì di affezioni ti resultati 

PAPIER A CIGARRTTE:CATALAN. fsi ttt srl. tv 
| | } i { { ì “i mezzi tentati iormente. 

RIE LEVINE Asi gii 1A affazione, esigere l'eicletia ed Uriaie, Per evitare la 
préparé suivant, le procédé unique de Deposit insToriuo, presso, Fuselli;; via S.. Francesco 


‘Exposition ‘ùmiversellé de Palis 1885, 


Si vende all'Ubicio dell'Opinidhg 6 presso 
Ì principali librai. ., Da 
‘STORIA DI VENEZIA 
“dal 4798 sino ‘ai nostri tempi 
i ad P. PEVERELLI, > 
Due volumi. — Prezzo 18, 


Fun quadro completo -della dominazione 
austriaca'sulle. rive dell'Adriatico nel nostro 
secolo, interrotta per poco tempo dal:Regno 
l’Italia e-dalla!rivoluzione del 1848.:% |. 


Ce papier brùle régulièrmeni et sans mauvaise | 
odeur; sa cendre,.au lieu d’ètre noire, esi presque | 
blanche et très-pare, indices certains de sa supé- |> 


Nant ciNQ MILLE feuilles.en cabiers irès-gracieux 
pour l'extraction.des. feuilles et 


leur conservation. i i 
Deposito în Torinoalli Uffizio generale d’ Annunzi, | 

via By F. degli Angoliyiti 9: {Spediziowein provincia.) 

b----z@{ ©} i 

Sì vende all'Ufficiodell'Opinione eUaî priv. 
cipali librai: 


LE GUERRE SUL MAR NERO" ivrnoDuzionE 


STORIA DEL'SECOLO Xix 
di G. G. GERYINUS 
Traduzione dal tedesco di P, PEVEREIILI. 

‘. Prezzoi],; 2.50, 
Questo libro ché espone in modo chiaro e 


suceinto la situazione Li Si dell’ Europa, 
benchè'scritte prima della‘guerra, trattadella 


di . . . 
Caterina II di Russia 
E.LA SUA CORTE 
Un volume. Prezzo L. 3 50. 

Ne riporiiame.il;seguente indice dei Gapitoli : 

Ai-leltori — Prefazione dell'autore = 1: La su- 
premazia della Russia: sul Mar:Nero.— Il. Gate- 
rina II e.iv:suoi favoriti. — HI. Potemkin. —"1V. q x i i } 
Voltaire e le idee di dominazione universale della SI re IT È 
Russia in Oriente. — V. La pace di Coinatgi — È ibblinadiona del E dell I 
VI. Commedie dell'imperdtrice Caterina Il'por'fe- del secolo XIX dello stesso autore, del quale 
steggiare lè vittorie sui' turehi — VII. Sviluppo si sta pure ‘preparando là traduzione. 
delle‘idée di Pietro il Grande sul'irono degli zari, ° È nisi rtl 


e il disegno della dominazione greco-russa. — , i 
AVVISO | 


VII Primi passi alla conquista della Crimea. Su- 
premazia della Russia sul mare. — IX, L'imper- Depositi dglig ACQUE ACIDULE MAR- 
PEER TO: IALI DI S. CATERINA, congeneri ‘i 
principe, di Prussia, alla corte, di Pietroburgo... — azione a quelle di Pyrmont} di tin, 
XI. La conquista della Crimea, — XII Il viaggio di Schwalbach; di'Spaà, d'A;t di 8. Man. 

rizio di Recoaro, 600. i 

Presso! la farmacia | diva, Palazzi, piazza 

del Teatrò alla Scala, N.:1825, in Milano. 

Nella stessa farmacia trovansi pure le;acque mi- 
nerali naturali delle fonti di Recoaro, Pejo, Rabbi, 
Valdagno, Cattilliane, Tartavalle, $. Omoboro, 
Challes, Castrocaro, Sales, Adelaide'in Heltibrun, 
S. Pellegrino , Teltuecio, Vichy, Seers, Falinau . 
Carkbad e.Gleichenberg, ttonchè tutti quei medi- 
cinali stranieri che godono maggior riputazione. 


XIV. Semi.e concime della:dominazione universale 
russa. 5 È 

Mediante vaglia postale diretto all'ufficio del- 
l'Opinione per il suddetto import di 'L. 350 il 
volume sarà:spedito franco ai committenti in pro- 
vincia: ro li TROVI REA RA) 


Coe ha È piSStI "re FMI OITOIN IO TTT 
SLA ZINGARA >| POLVERE DIRBOS Ss 
EPISODIO ROMANTICO biancheria e gli abiti, per la toeletta e per 


frizioni nei bagni. 
DELLA GUERRA UNGHERESE i , Prezzo L. 1 20 al pacco. —Déposito'presso 
di P. P. —.Prezzo Cent. 80. 


| l’Uffizio Generale d'Annunzi;via BI. degli 
_——r=s<t = 


POLVERE — 
PER FARE IL LIQUIDO DISINFETTANTE 


‘PERFETTAMENTE INCOLORO ED INODORO +... 
RICONOSCIUTO COME SICURO PRESERVATIVO CONTRO LE MALATTIE 


BACHI DA SETA: 


della Fabbrica privilegiata di Marino Falcony ie C.,cin Milano; 


BI 


î 


Perga 


fi 
Wii Li 
E IR SIR 


ped | bin pato A { i 3 
Deposito di detta Polvere ‘presso | UFE IZIO GENERALE D'ANNUNZI, via Madonna degli 


Angeli, N..9, Torino. Prezzo.d'ogni.dose L. 3 50, la quale serve per fare 19 litri di liquido 
Sopra l’involto d'ogni dose trovasi ili ion A Ia ASTRI) e 
fare ile iquido, ©‘ ©6%ì dose trovasi star:pata l'istruzione della maniera. facilidsima per 


eee» — sO LLigu nitore 
0 ciuonrereiaxTipo dell'OPINIONE difetta da Cc. 'Camona. otro s amomiezioni 
TL ASRIaLi a raitpalia:tolopà sto de | ditte brio IE a abit Taro Li 


% 


